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Presentazione 

 

Lo stato di qualità delle acque marino-costiere è certamente un problema di grande importanza nella nostra 

regione che, con i suoi 126 chilometri di costa, trova nel suo meraviglioso mare e nelle sue ampie spiagge,  

una notevole ricchezza ed allo stesso tempo una risorsa aggiuntiva, da sfruttare al meglio delle potenzialità.  

 

Difatti, oltre agli aspetti sanitari, la qualit¨ delle acque genera forti ripercussioni sullôintera economia regionale, 

in considerazione dellôimportanza dellôindustria turistica e della pesca. Ogni estate, le nostre coste si affollano 

di turisti che apprezzano la bellezza delle spiagge e la qualità dei servizi offerti, e tutto a vantaggio non solo 

delle zone balneari, ma anche delle zone dellôentroterra che spesso completano i programmi turistici 

variandone le attività per chi ne sceglie la fruizione. 

Eô dunque inevitabile collocare questa nostra grande risorsa nellôottica di attivit¨ mirate alla sua preservazione, 

conservazione e tutela, e agganciarla sempre più alle politiche ormai diffuse di uno sviluppo sostenibile. 

La valutazione igienico-sanitaria rappresenta certamente un presupposto fondamentale per una corretta 

gestione della fascia costiera e un criterio indispensabile per predisporre interventi mirati in grado di gestire, 

proteggere e valorizzare lôambiente marino, e lôattivit¨ di monitoraggio diventa, quindi, uno strumento 

indispensabile per controllare nel tempo e nello spazio i parametri e le informazioni utili alla definizione dello 

stato ambientale del nostro mare, per stimare lôimpatto delle attivit¨ umane e lôeffetto degli interventi di 

riduzione dellôinquinamento. 

Questo Rapporto illustra i risultati delle attività di controllo delle acque di balneazione della regione Abruzzo 

effettuata nel corso della stagione balneare 2009, attività che rientra tra i compiti istituzionali delle Agenzia 

Regionale per la Tutela dellôAmbiente.  

I dati mostrano che lôAbruzzo si colloca, come negli anni precedenti, tra le migliori spiagge italiane e 

perfettamente in linea con la media nazionale, riportando il 96% di costa balneabile rispetto al totale di costa 

campionata allôinizio della stagione balneare 2009. Questo risultato ¯ stato confermato anche nel corso 

dellôintera stagione, dal momento che pi½ del 90% dei campioni dôacqua sono risultati conformi alla normativa 

vigente. Le nostre punte di diamante sono rappresentate dalle spiagge di Martinsicuro, Città S.Angelo, 

Montesilvano, Fossacesia, Casalbordino e San Salvo. Rispetto al 2008, anche la qualità delle acque vicino 

alla foce del Saline è risultata decisamente buona, risultato che premia i numerosi sforzi fatti dalle 

amministrazioni locali e dai vari portatori dôinteresse nel migliorare la qualit¨ dei reflui sversati dagli impianti di 

depurazione di Montesilvano e di Cappelle sul Tavo. Va inoltre evidenziato che la generale attenzione volta 
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negli ultimi anni verso le principali attività impattanti dei nostri fiumi, mediante azioni di ampliamento ed 

adeguamento di alcuni impianti di depurazione ed una più incisiva attività di controllo programmata svolta 

dallôARTA sugli stessi, incomincia a dare i suoi buoni frutti soprattutto nel teramano, in cui le acque in 

prossimità delle foci del Tordino e del Vomano hanno dimostrato una netta diminuzione della carica batterica 

durante il boom della stagione turistica. Di contro, altre realtà locali, come ad esempio alcune zone del medio 

chietino, hanno ancora bisogno di sforzi  mirati ad una buona operazione di risanamento. 

Eô pur vero che le contingenti problematiche che si ripresentano ogni anno nelle nostre spiagge come le 

mucillagini, le maree colorate, e le varie situazioni dôinquinamento o di degrado, non sono solo un problema 

della nostra regione Abruzzo, ma riguardano tutta la costa Adriatica. Certamente la spiegazione di tali 

fenomeni richiede analisi sempre più complesse che inducono a pensare che non si tratta mai di una singola 

causa, ma spesso di concause dove non cô¯ mai un solo imputato e dunque, plausibilmente, pi½ dôuna deve 

essere la strategia degli interventi da mettere in atto. 

 

 

 

Assessore alla Protezione civile e Ambiente 

     Daniela Stati 
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Introduzione 

Il seguente Rapporto fornisce informazioni sui campioni dôacqua marina e lacustre prelevati nellôanno del 2009 
dai tecnici dei Dipartimenti Provinciali dellôAgenzia Regionale per la Tutela dellôAmbiente, ciascuno per propria 
competenza territoriale, al fine di definire lôidoneit¨ delle acque alla balneazione. 

In applicazione alla legge 64/98 istitutiva dell'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente, il controllo della 
qualità delle acque di balneazione, campionamento e analisi su tutto il territorio, viene effettuato dallôARTA 
Abruzzo. I risultati analitici sono trasmessi in tempo reale al Ministero della Salute cui compete il giudizio sulla 
balneabilità. Nel caso di mancata conformità dei controlli analitici routinari e suppletivi, viene fatta richiesta di 
provvedimenti ai Comuni; Il Sindaco, nei casi previsti dalla legge o qualora si presuma un pericolo 
d'inquinamento delle acque, emette ordinanza di divieto temporaneo alla balneazione e, una volta accertata 
l'idoneità delle acque, ordina la riapertura delle zone precedentemente interdette. Tutti i dati analitici e di 
conformità relativi ai punti di prelievo (ALL.1 e All2) sono direttamente accessibili al pubblico e pubblicati, in 
tempo reale, sul sito dellôAgenzia www.artaabruzzo.it. 

L'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente dellôAbruzzo effettua i controlli per la verifica della qualit¨ 
delle acque di balneazione con la cadenza prescritta (almeno due controlli al mese in ogni punto di controllo) a 
partire dal 1° Aprile e per tutta la stagione balneare.  

I campionamenti e le analisi sono effettuati dalle strutture territoriali (Dipartimenti Provinciali) secondo 
procedure uniformi.  

Lôesame di ogni singola stazione avviene in due momenti: la prima fase consiste in un prelievo dei campioni e 
la misura diretta di alcuni parametri chimico-fisici unitamente alla registrazione delle condizioni meteorologiche 
puntuali. La seconda fase si sviluppa presso le strutture laboratoristiche Dipartimentali, dove vengono 
analizzati i campioni prelevati effettuando la ricerca di agenti patogeni microbiologici. 

Il Ministero della Salute e delle Politiche Sociali nel marzo del 2009 ha comunicato alle Regioni le direttive da 
applicare per la stagione balneare 2009. 
In particolare, si specifica che: 
- il monitoraggio 2009 dovrà essere effettuato applicando ancora il DPR 470/82 in attesa del processo di 
attuazione della Direttiva Comunitaria 2006/7/CE, e stabilite le modalità dei profili delle acque e ulteriori 
specifiche tecnico ï scientifico da parte dellôOMS; 
- a partire da luglio 2008 i parametri ossigeno disciolto, ph, colorazione e trasparenza di cui allôart. 6  e 
allôallegato 1 del DPR 470/82, dovranno essere monitorati senza comunque essere rilevanti ai fini della 
idoneità alla balneazione nel caso di attuazione di un programma di sorveglianza algale e relativa 
informazione al pubblico, ai sensi del DLgs n. 116/08 e DLgs n. 94/07; 
- si fa obbligo di implementare il processo di partecipazione al pubblico assicurando quanto previsto dallôart. 
14 comma 1 del DLgs 116/2008. A tal fine, prima dellôinizio della stagione balneare sarà convocato un 
apposito tavolo di lavoro con la partecipazione di tutti i principali soggetti interessati. 

Quindi, per il controllo della balneabilità delle acque nel corso del 2009 sono stati monitorati parametri fisici, 
chimici, biologici e visivi, indicatori di qualità delle acque con specifico significato sanitario, come da DPR 
470/82:  

ü indicatori di inquinamento fecale (Coliformi totali, Coliformi fecali, Streptococchi fecali);  
ü indicatori dôinquinamento da patogeni (analisi suppletive facoltative), che riguardano la ricerca di 

specifici patogeni come la Salmonella e gli Enterovirus;  

http://www.artaabruzzo.it/
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ü indicatori di inquinamento di origine industriale (pH, fenoli, sostanze tensioattive, oli minerali); 
ü indicatori di processi eutrofici, correlabili a problemi estetici delle acque, ma che potrebbero anche 

interessare l'aspetto igienico-sanitario in caso di "fioritura" di alghe produttrici di biotossine (ossigeno 
disciolto, colorazione, trasparenza). 

 
Parametri ricercati per la verifica dei requisiti di balneabilità (DPR 470/82) 

Parametri 
Valori 
limite 

Frequenza 
campioni 

Metodi di analisi o 
di ispezione 

Valenze ecologiche 

1) Coliformi totali/100 ml 2000 Bimensile (1) 
Tecnica delle membrane 

filtranti 

Questi microrganismi sono considerati idonei indici microbiotici di 
contaminazione fecale nella valutazione di inquinamento delle acque, 

la valutazione di tali parametri permette di emettere un giudizio 
obiettivamente quantizzabile sull'entità della contaminazione biologica 

e, indirettamente, sui possibili pericoli da eventuali patogeni 
(Salmonelle, Vibrioni ecc.) la cui presenza, essendo del tutto saltuaria e 

incostante, non può essere oggetto di valutazione diretta se non con 
una sorta di indagine in continuo, praticamente irrealizzabili su larga 

scala. 
La loro presenza, pertanto sta ad indicare una contaminazione in atto 
da liquami biologici. Sono parametri indicativi di rischio acuto infettivo 

per la salute dei bagnanti; il controllo regolare di questi indicatori 
garantisce il mantenimento di un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e della salute umana. 

2) Coliformi fecali/100 
ml 

100 Bimensile (1) 
Tecnica delle membrane 

filtranti 

3) Streptococchi 
fecali/100 ml 

100 Bimensile (1) 
Tecnica delle membrane 

filtranti 

4) Salmonelle/1 litro Non rilevabili (2) (2) 
Sono enterobatteri patogeni, indicano un rischio reale di contrarre una 
infezione. Affinché questo rischio reale si traduca in effettivo occorre 
che siano presenti nella dose sufficiente per produrre la patologia. 

5) pH* 6~9 (0) Bimensile (1) Metodo elettrometrico 

ostituisce la misura dell'acidità e della basicità dell'acqua ed è il 
risultato di tutti gli equilibri chimici presenti. 

Fornisce utili informazioni sulla qualità delle acque, in particolare in 
caso di acque dolci. 

Variazioni di pH possono derivare da condizioni naturali (degradazione 
naturale del suolo) o in seguito ad attività umane (miniere, inquinanti 
emessi in atmosfera che possono dare origine a piogge acide ecc.). 

6) Colorazione* 

Assenza di 
variazione 

anormale del 
colore (0) 

Bimensile (1) Ispezione visiva Sono qualità estetiche di grande importanza; dipendono tanto da fattori 
naturali quanto dall'inquinamento 

7) Trasparenza m* 1 (0) Bimensile (1) Disco di Secchi 

8) Oli minerali mg/l (3) 

Assenza di 
pellicola 

visibile alla 
superficie 

dell'acqua e 
assenza di 

odore (= < 0,5) 

Bimensile (1) 

Ispezione visiva e olfattiva - 
Estrazione da un volume 
sufficiente e pesata del 

residuo secco 

Sono un importante indicatore di qualità. La presenza di oli minerali è 
deprecabile soprattutto per il valore estetico delle acque di 

balneazione. 

In mare gli oli minerali possono derivare da rilasci di natanti o 
secondariamente da attività industriali. 

9) Sostanze tensioattive 
che reagiscono al blu di 
metilene mg/l 
(laurilsolfato) (3) 

Assenza di 
schiuma 

persistente (= 
< 0,5) 

Bimensile (1) 

Ispezione visiva - 
Spettrofotometria di 

assorbimento al blu di 
metilene 

Tali sostanze sono presenti nelle acque in quanto sono la componente 
principale dei detersivi. 

La loro presenza esalta la tossicità di altri contaminanti, riduce la 
presenza di ossigeno nell'acqua. 

Sono inoltre sorgenti di fosforo che è un nutriente per i microrganismi 
acquatici e, di conseguenza, contribuiscono alla eutrofizzazione. 

10) Fenoli mg/l 
(C6H5OH) (3) 

Nessun odore 
specifico 
(=<0,05) 

Bimensile (1) 

Verifica dell'assenza di odori 
specifico del fenolo - 
Spettrofotometri di 

assorbimento: metodo della 
4-amminoantipirina 

Sono sostanze chimiche in genere di origine industriale (sono usati 
nella fabbricazione della gomma, plastica, prodotti farmaceutici ecc.), 

hanno odore e sapore sgradevoli. 
I composti che contengono cloro (clorofenoli) hanno ripercussioni sulla 
salute, sono corrosivi e provocano irritazioni della pelle, degli occhi e 

delle mucose. 

11) Ossigeno disciolto 
% saturazione O2* 

70~120 Bimensile (1) 
Metodo di Winkler o metodo 

elettrometrico 

Valori bassi potrebbero indicare presenza di inquinamento organico (le 
sostanze organiche tendono infatti ad ossidarsi consumando l'ossigeno 
presente nell'ambiente), valori elevati potrebbero invece essere indice 
di eutrofizzazione in atto (l'eutrofizzazione è un fenomeno imputabile 

ad un eccessivo sviluppo algale causato dalla presenza di grandi 
quantità di nutrienti nelle acque). 

Legenda: 
(0) Superamento dei limiti previsti in presenza di eccezionali condizioni geografiche o geologiche.  
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(1) Quando le analisi effettuate negli ultimi due periodi di campionamento hanno dato costantemente risultati favorevoli per tutti i parametri del presente 
allegato e quando non sia intervenuto alcun fattore di deterioramento della qualità delle acque, la frequenza di campionamento può essere ridotta di un 
fattore due. 
(2) La ricerca di salmonelle sarà effettuata quando, a giudizio della autorità di controllo, particolari situazioni facciano sospettare una loro eventuale 
presenza. 
In tal caso la ricerca delle salmonelle sarà effettuata mediante filtrazione su membrana, arricchimento su terreni liquidi, isolamento su terreni solidi ed 
identificazione. 
(3) Qualora l'esame ispettivo dia un referto dubbio occorre applicare il valore limite numerico. 
(*) I parametri 5), 6), 7) non sono considerati rilevanti ai fini della idoneità alla balneazione a partire da luglio 2008. E non vengono valutati nel caso di 
attuazione di un programma di sorveglianza algale e relativa informazione al pubblico, ai sensi del D.Lgs n. 116/08 e  D.Lgs n. 94/07. 
 

Per le sole zone individuate dalla Regione come non idonee al 1° aprile, nel periodo di massimo affollamento, 
sono previsti dei controlli ogni 10 giorni. 
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1  LA BALNEABILITAõ DELLE ACQUE MARINO-COSTIERE NELLA 
STAGIONE 2009 

 
 

1.1 I PUNTI DI MONITORAGGIO IN ABRUZZO 
 
La costa della regione Abruzzo si sviluppa per 125,8 Km. Gran parte di essa, circa il 75%, ha la struttura tipica 
dellôAdriatico, caratterizzata da un fondale basso e sabbioso, mentre il restante 25% è rappresentato da costa 
bassa con spiagge a ghiaietto e da costa alta intervallata da piccole calette.  
 
Questa grande variet¨ di ambienti rende il paesaggio marino dellôAbruzzo davvero peculiare. In particolare, 
dalla foce del Tronto a confine con le Marche, fino alla foce del fiume Foro situato poco a sud di Francavilla al 
Mare, lôarenile si presenta basso e sabbioso. Spesso, a ridosso delle ampie spiagge si trovano spazi verdi di 
vegetazione mediterranea e boschi di Pino domestico e Pino dôAleppo. A partire dalla porzione di litorale 
situata a sud di Pescara il paesaggio viene modificato dalla presenza di profonde insenature tagliate da falesie 
e da calette immerse tra ginestreti, vigneti, e dai rari boschi di Leccio.  
Tra gli habitat litoranei pi½ caratteristici dôAbruzzo sono da segnalare le residuali vegetazioni dunali di 
Martinsicuro e di Punta Aderci. 
 
Lungo la costa, la Regione ha individuato 118 punti di controllo ai fini della valutazione della balneabilità delle 
acque, posti tra loro a una distanza media di circa 1 chilometro. La scelta, fatta a suo tempo, di individuare 
punti anche molto ravvicinati tra loro (le indicazioni ministeriali suggerivano che tra un punto e lôaltro 
intercorressero circa 2 Km) è stata dettata dal fatto che il litorale abruzzese dôestate ¯ molto popolato, e per 
gran parte abitato tutto lôanno, e rappresenta una porzione di territorio in cui si concentrano le principali 
infrastrutture civili, turistiche e commerciali; inoltre lôorografia ¯ caratterizzata da un intervallarsi di piccole valli 
perpendicolari al mare, lungo le quali scorrono corpi idrici di varia grandezza e nelle cui acque defluiscono 
scarichi civili e industriali, con i loro relativi carichi inquinanti. Pertanto, particolarmente monitorate sono le 
aree contigue alle foci dei fiumi e dei torrenti che sversano in mare e che rappresentano una possibile fonte di 
contaminazione delle stesse acque marine. 
 
Nel corso degli anni, rispetto alla prima individuazione dei punti di campionamento, si sono avuti numerosi 
rimaneggiamenti sulla base dei dati analitici e delle difficoltà logistiche di campionamento che hanno 
permesso di ñaggiustare il tiroò fino a determinare la situazione delle stazioni di campionamento attuale.  
Nel 2009, dei 118 punti indicati dalla Regione, lôARTA ne ha potuto monitorare 117, dal momento che il punto  
di controllo n°94 di Ortona, situato a sud della foce del Lebba, è stato dichiarato inaccessibile da parte dei 
tecnici. 
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Mappa dei punti di campionamento Acque di Balneazione 

PUNTI DI CONTROLLO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 
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PUNTI DI CONTROLLO DELLA PROVINCIA DI PESCARA 
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PUNTI DI CONTROLLO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 
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1.2 LE ZONE NON IDONEE ALLA BALNEAZIONE A INIZIO STAGIONE 2009 

Ogni anno, la Regione Abruzzo individua l'elenco dei tratti di costa in cui è diviso il litorale abruzzese e per 
ognuno fissa il punto di prelievo, rappresentativo dell'intera zona (art. 4 del DPR 470/82). Allôinizio di ogni 
stagione balneare (1 aprile) la Regione, tenendo conto dei risultati analitici sui campioni prelevati dai 
Dipartimenti Provinciali ARTA nel corso della stagione precedente, stabilisce anche la delimitazione 
dellôestensione lineare delle zone NON IDONEE alla balneazione (Zone Temporaneamente Inibite), zone 
risultate non conformi ai sensi del D.P.R. 470/82 così come modificato dalle Leggi n. 422 del 29/12/2000 e n° 
121 del 30/05/ 2003. 

In particolare, secondo quanto disposto dai punti a) e b), comma 1 dellôart. 7 del DPR 470/82, cos³ come 
modificato dallôart.18 della L. 29 dicembre 2000 n. 422 (G.U. n. 16 del 20/01/2001), ¯ prevista la chiusura alla 
balneazione: 

 per i punti che per due stagioni consecutive presentano campioni routinari non conformi alla norma; 

 per i punti i cui campioni, prelevati con la frequenza routinaria annuale, presentano un numero di 
analisi non conformi superiore ad un terzo di quelle effettuate. 

Queste zone potranno essere riaperte alla balneazione dopo gli interventi di cui al punto b), comma 2 dellôart. 
7 del DPR 470/82. 

Le zone di costa abruzzesi idonee e non idonee, relative alla stagione balneare del 2009, sono state 
individuate con le Determine DC14/3 del 14/01/2009,  DC14/11 del 26/01/2009 (per il solo Comune di 
Montesilvano) e DC14/12 del 26/01/2009 (per il solo Comune di Giulianova). 
 
Inoltre, con Determinazione DC14/89 del 15/12/2008 , la Regione Abruzzo ha costituito, presso il Servizio 
OO.MM. e Qualità delle Acque Marine di Pescara, un Gruppo di Lavoro Tecnico al fine di dare attuazione a 
quanto stabilito dalle norme vigenti, costituito da rappresentanti di: 

-  Regione Abruzzo ï Serv. OO.MM e Qualità delle Acque Marine 

-  Comuni costieri abruzzesi 

-  Associazioni balneatori (FIBA, FAB, SIB) 

-  Capitanerie di Porto di Pescara, Ortona 

-  AUSL-Dip. Prevenzione Abruzzo 

-  ARTA Abruzzo 

-  Associazioni Ambientaliste Regionali (Legambiente, WWF, Marevivo) 

-  Associazione Regionale Albergatori 

-  ATO Abruzzo 

-  Regione Abruzzo ï Dir. LL.PP. Servizio Ciclo Idrico Integrato 
 
Di seguito vengono riportati i dati riepilogativi del Ministero della Salute, riferiti ai chilometri di costa controllati 
nel 2008 e dichiarati balneabili allôinizio della stagione 2009 per tutte le regioni italiane. Dai dati si evince che il 
programma di controllo delle acque costiere effettuato nel precedente anno 2008 nella regione Abruzzo ha 
interessato il 93% dellôintera linea di costa, trascurando solo poco pi½ di 8 chilometri per inaccessibilit¨ dei 
tratti. 
Nei tratti di costa campionabili, lôAbruzzo presenta solo 4,9 Km di costa inquinata, raggiungendo circa il 96% 
di costa balneabile rispetto alla costa campionabile, rimanendo in linea con la media italiana.  
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COSTA BALNEABILE E COSTA INQUINATA  
SULLA COSTA ADEGUATAMENTE CONTROLLATA AL 31.12.2008  

(Rapporto 2009 del Ministero della Salute) 

Regioni 
Km di costa 

adeguatamente 
controllata 

Km di costa 
balneabile 

% 
Km di costa 
inquinata 

% 

EMILIA ROMAGNA 100,4 100,4 100% 0 0% 

MOLISE 34,4 34,4 100% 0 0% 

BASILICATA 58,3 58,25 100% 0 0% 

SARDEGNA 850,4 849,36 100% 1,1 0% 

TOSCANA 391,8 391,18 100% 0,6 0% 

MARCHE 153,0 151,8 99% 1,2 1% 

SICILIA 933,7 922,86 99% 10,9 1% 

PUGLIA 711,9 697,46 98% 14,5 2% 

FRIULI V.G. 60,9 59,48 98% 1,4 2% 

LIGURIA 287,4 280,33 98% 7 2% 

ABRUZZO 117,4 112,5 96% 4,9 4% 

CALABRIA 653,6 609,56 93% 44,1 7% 

LAZIO 288,0 267,28 93% 20,7 7% 

VENETO 100,9 90,6 90% 10,3 10% 

CAMPANIA 425,1 343,62 81% 81,5 19% 

ITALIA 5175,0 4969,1 96% 198 4% 

 

Nella tabella seguente vengono riportati i dati ministeriali distinti per provincia riferiti sempre alla qualità delle 
coste prima che inizi la stagione balneare del 2009. La percentuale di costa balneabile, riferita alla lunghezza 
di costa effettivamente campionabile nel tratto provinciale di competenza, indica che il primato delle acque più 
pulite spetta alla provincia di Teramo (99,20%), seguita da quella di Chieti (94,50%) e di Pescara (90,80%). 
Nel caso di Pescara, per esempio, si ricorda che nella stgione balneare del 2008 si è verificato un forte 
inquinamento nel tratto in prossimità della foce del Saline che, nel ristrettissimo tratto della provincia 
pescarese ha inciso notevolmente su questo valore percentuale. 

 

Situazione della costa abruzzese al 31.12.2008 
 (Rapporto 2009 del Ministero della Salute) 

Provincia 
Km 

costa 
totale 

Costa non 
controllabile 

Km 

Costa 
insuff. 

campionata 

Costa 
controllata 

Km 

Costa 
inquinata 

Km 

Costa 
balneabile 

Km 

Costa 
balneabile 

% 

CHIETI 67,5 5,2 0 62,4 3,5 58,9 94,50% 

PESCARA 13,1 1,2 0 11,9 1,1 10,8 90,80% 

TERAMO 45,2 2,1 0 43,1 0,3 42,8 99,20% 

ABRUZZO 125,8 8,4 0 117,4 4,9 112,5 95,80% 

 



LA QUALITÀ DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE IN ABRUZZO  -  RAPPORTO 2009  Pagina 15 
  

QUALITAõ DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE AL 31.12.2008  
(Ministero della Salute) 
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Infatti, se si confrontano i dati sopra riportati con quelli della stagione precedente, si evidenzia che, in 
riferimento ai chilometri di costa effettivamente controllata nellôambito di ciascun distretto provinciale, la 
balneabilità delle acque abruzzesi a inizio stagione 2009 ha subito un decremento solo per la costa 
pescarese, con una diminuzione di 4 punti in percentuale (500 metri di costa) e un incremento della costa 
chietina (più di 3 chilometri) e teramana (2,5 chilometri), pur restando invariata la percentuale di balneabilità 
dellôintera costa abruzzese. 

 
Km costa controllata 

Km costa 
balneabile 

costa balneabile/ 
costa controllata 

2007 2008 2007 2008 2007 2008 

CHIETI 59,6 62,4 55,6 58,9 93,29% 94,39% 

PESCARA 11,9 11,9 11,3 10,8 94,96% 90,76% 

TERAMO 40,7 43,1 40,3 42,8 99,02% 99,30% 

ABRUZZO 112,2 117,4 107,2 112,5 95,54% 95,83% 

 
Da una rielaborazione dei dati, considerando la percentuale di costa idonea alla balneazione rispetto al totale 
della costa abruzzese (anziché la sola costa campionata) si può affermare che, dal 2002, la percentuale di 
costa regionale idonea alla balneazione è rimasta attorno al 90% circa, ad eccezione dellôanno 2007 in cui la 
percentuale ¯ scesa a poco pi½ dellô85%. 
 

Trend percentuale di costa abruzzese idonea alla balneazione rispetto alla lunghezza 
totale della costa a inizio stagioni 2002-2009 (rielaborazione dati del Ministero della Salute).  

 

 
 
 
Di seguito vengono illustrati i tratti complessivi di costa non balneabili individuati dalla Regione a inizio 
stagione balneare 2009, individuati sulla scorta dei controlli analiti effettuati dallôARTA nel corso della stagione 
2008. 
 
Sono segnalate le Zone Temporaneamente Inibite alla balneazione (Z.T.I.) e quei tratti indicati come Zone 
Permanentemente Inibite alla balneazione per inquinamento (Z.P.I.) che considerano le foci di fiumi, torrenti, 
eccé, secondo quanto previsto dal D.M. della Sanità 29/01/1992 e dalle istruzioni Ministeriali del 20 giugno 
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1896, in base alle risultanze analitiche e alle indicazioni dei Dipartimenti Provinciali ARTA. Per queste ultime 
zone il divieto non potrà essere rimosso nel corso della stagione balneare 2009.  

Parimenti, sono ritenute zone permanentemente inibite alla balneazione per altri motivi  (Z.P.A.) le aree 
portuali marittime o turistiche regionali (Martinsicuro, Giulianova, Pescara, Ortona e Vasto). 

Le zone considerate non idonee alla balneazione, sulla base delle disposizioni di cui ai primi 6 commi dellôart.6 
del DPR 470/82 e succ. mod., potranno essere dichiarate nuovamente idonee nel corso della stagione 2009, 
con provvedimento della Regione, sulla scorta dei dati analitici dellôARTA, nel caso si verifichi che due 
campioni, prelevati con la frequenza prevista dal DPR 470/82, iniziando dal mese precedente lôinizio della 
stagione balneare immediatamente successiva a quella cui si riferisce il giudizio di non idoneità, risultino 
favorevoli per tutti i parametri, fermo restando lôobbligo di campionare ed analizzare ogni 10 giorni e per tutto 
il periodo di massimo affollamento le aree nuovamente dichiarate idonee (giugno, luglio e agosto). 

Prima dellôinizio della stagione balneare (01/05/2009), a seguito di Ordinanza sindacale, sono stati apposti 
cartelli di ñdivieto di balneazioneò su ciascun tratto individuato, prescindendo dalla classificazione in Zone 
Temporaneamente Inibite (Z.T.I.), Zone Permanentemente Inibite (Z.P.I.) e Zone Inibite ai sensi dei punti a) e 
b), comma 1 dellôart.7 del DPR 470/82, cos³ come modificato dallôart. 18 della L. 422/2000; queste ultime, 
potranno essere riaperte alla balneazione dopo gli interventi di cui al punto b) comma 2 dellôart. 7 del DPR 
470/82 , così come modificato dallôart. 18 della L. 422/2000. 

Nella seguente tabella riepilogativa vengono riportati i 118 punti di controllo individuati dalla Regione prima 
dellôinizio della stagione balneare 2009, con indicati i punti ñtemporaneamente non idoneiò (Z.T.I.) segnati in 
rosso, i tratti permanentemente vietati (Z.P.I.) segnati in blu, e quelli chiusi alla balneazione per motivi non 
legati allôinquinamento (Z.P.A.) segnati in verde, con i rispettivi metri di costa vietati.  

DIVIETI DI BALNEAZIONE DELLA REGIONE ABRUZZO A INIZIO STAGIONE 2009 
(Determine della Regione Abruzzo DC14/3 del 14/01/2009,  DC14/11 del 26/01/2009 e DC14/12 del 26/01/2009) 

COMUNE 
DENOMINAZIONE 

PUNTO DI PRELIEVO 
DIVIETI DI BALNEAZIONE 2009 

METRI 
VIETATI 

MARTINSICURO 
65 - 200 MT SUD FOCE F. 
TRONTO 

N.I. dal punto 065 fino al molo sud del porticciolo/darsena per complessivi metri 300. Per questo punto 
non si applicano le determinazioni di cui ai punti a) e b), comma 1, dell'art.7 del D.P.R. 470/82 così come 
modificato dall'art.18 della L. 422/00. L'area viene inibita alla balneazione per altri motivi fino al molo sud 
dell'approdo (Z.P.A. Darsena) . 

300 

MARTINSICURO 
3 - ZONA ANTISTANTE 
LUNG.RE SUD N.48 

    

MARTINSICURO 
4 - ZONA ANTISTANTE 
SCARICO DITTA VECO 

    

MARTINSICURO 
5 - 300 MT A SUD F.SSO 
FONTEMAGGIORE 

    

MARTINSICURO 6 - VILLA ROSA     

MARTINSICURO 
7 - ZONA ANTISTANTE 
LUNG.RE ITALIA N.6 

    

MARTINSICURO 
77 - 100 MT A NORD FOCE 
F. VIBRATA 

    

MARTINSICURO FOCE VIBRATA inibito alla balneazione il tratto dalla foce del Torrente Vibrata fino a 100 metri a nord (Z.P.I.) 100 

ALBA 
ADRIATICA 

FOCE VIBRATA inibito alla balneazione il tratto dalla foce del Torrente Vibrata fino a 100 metri a sud (Z.P.I.) 100 

ALBA 
ADRIATICA 

78 - 100 MT A SUD FOCE F. 
VIBRATA 

    

ALBA 
ADRIATICA 

11 - ZONA ANTISTANTE VIA 
SARDEGNA 

    

ALBA 
ADRIATICA 

12 - ZONA ANTISTANTE VIA 
ADDA 

    

ALBA 
ADRIATICA 

13 - ZONA ANTISTANTE 
VILLA GIULIA 

    

TORTORETO 
14 - ZONA ANTISTANTE VIA 
L. DA VINCI 

    

TORTORETO 15 - ZONA ANTISTANTE VIA     
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DIVIETI DI BALNEAZIONE DELLA REGIONE ABRUZZO A INIZIO STAGIONE 2009 
(Determine della Regione Abruzzo DC14/3 del 14/01/2009,  DC14/11 del 26/01/2009 e DC14/12 del 26/01/2009) 

COMUNE 
DENOMINAZIONE 

PUNTO DI PRELIEVO 
DIVIETI DI BALNEAZIONE 2009 

METRI 
VIETATI 

G.CARDUCCI 

TORTORETO 
16 - ZONA ANTISTANTE VIA 
TRIESTE 

    

TORTORETO 
17 - ZONA ANTISTANTE 
LUNG.RE SIRENA 

    

TORTORETO 
79 - 150 MT A NORD FOCE 
F. SALINELLO 

    

TORTORETO FOCE SALINELLO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del F. Salinello fino a 150 metri a nord (Z.P.I.) 150 

GIULIANOVA FOCE SALINELLO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del F. Salinello fino a 100 metri a sud (Z.P.I.) 100 

GIULIANOVA 
80 - 100 MT A SUD FOCE F. 
SALINELLO 

    

GIULIANOVA 
22 - LUNGOMARE ZARA 50 
MT SUD V.ANCONA 

    

GIULIANOVA 
23 - LUNGOMARE ZARA 
CIVICO N.7 

    

GIULIANOVA 
24 - ZONA ANTISTANTE 
LUNG.RE SPALATO 80 

    

GIULIANOVA 
81 - 100 MT A NORD FOCE 
F. TORDINO 

N.I. dal punto 081 per 100 metri a nord. La chiusura rientra in quanto determinato dalla L. n.121 del 
30/05/03 che ha convertito con modificazioni il D.L. n.51 /03, che ha modificato l'art.6 del D.P.R. 470/82 
così come integrato dalla L. 422/00, specificando la valenza e l'applicabilità del comma 11 dell'art. 6 del 
D.P.R. 470/82 (Z.T.I.) 

100 

GIULIANOVA FOCE TORDINO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del F. Tordino fino a 100 metri a nord (Z.P.I.) 100 

ROSETO FOCE TORDINO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del fiume Tordino fino a 300 metri a sud (Z.P.I.) 300 

ROSETO 
60 - 300 MT A SUD FOCE F. 
TORDINO 

N.I. dal punto 060 per 100 metri a sud. La zona è inibita ai sensi la zona è inibita alla balneazione ai sensi 
dell'art.7 della L. 422/00 punto b). La zona potrà essere riaperta alla balneazione dopo gli interventi di cui 
al punto b) comma 2 dell'art. 7 del DPR 470/82 (Z.T.I.) 

100 

ROSETO 
27 - ZONA ANTISTANTE VIA 
DEL MARE 

    

ROSETO 
28 - IN CORRISPONDENZA 
KM.414,200 SS.16 

    

ROSETO 
66 - 50 MT NORD FOCE T. 
BORSACCHIO 

    

ROSETO 
67 - 50 MT SUD FOCE T. 
BORSACCHIO 

    

ROSETO 
31 - 580 MT A NORD 
ANGOLO VIA 
L&apos;AQUILA 

    

ROSETO 
32 - ZONA ANTISTANTE VIA 
L&apos;AQUILA 

    

ROSETO 
33 - ZONA ANTISTANTE 
P.ZZA FILIPPONE 

    

ROSETO 
34 - ZONA ANTISTANTE VIA 
CLAUDIO 

    

ROSETO 
82 - 100 MT A NORD FOCE 
F. VOMANO 

N.I. dal punto 082 per 100 metri a nord. Il tratto è inibito ai sensi dell'art.7 della L. 422/00 punto b). La 
zona potrà essere riaperta alla balneazione dopo gli interventi di cui al punto b) comma 2 dell'art. 7 del 
DPR 470/82 (Z.T.I.) 

100 

ROSETO FOCE VOMANO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del fiume Vomano fino a 100 metri a nord (Z.P.I.) 100 

PINETO 
83 - 100 MT A SUD FOCE F. 
VOMANO 

N.I.dal punto 083 fino a 100 metri a sud. La zona è inibita ai sensi la zona è inibita alla balneazione ai 
sensi dell'art.7 della L. 422/00 punto a). La zona potrà essere riaperta alla balneazione dopo gli interventi 
di cui al punto b) comma 2 dell'art. 7 del DPR 470/82 (Z.T.I.) 

100 

PINETO 
38 - IN CORRISPONDENZA 
KM 424,100 SS.16 

    

PINETO 
39 - IN CORRISPONDENZA 
KM 425 - VILLA FUMOSA 

    

PINETO 
40 - ZONA ANTISTANTE VIA 
LIGURIA 

    

PINETO 
84 - ZONA ANTISTANTE 
FOCE F. CALVANO 

    

PINETO 
44 - 100 MT A NORD FOCE 
T. LE FOGGETTE 

    

PINETO 
72 - ZONA ANT.TE TORRE 
CERRANO 

    

SILVI 
85 - ZONA ANTISTANTE 
FOCE T. CERRANO 

    

SILVI 
75 - ZONA ANT.TE FOCE 
F.SSO CONCIO 

    

SILVI 47 - 225 MT SUD FOCE     
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DIVIETI DI BALNEAZIONE DELLA REGIONE ABRUZZO A INIZIO STAGIONE 2009 
(Determine della Regione Abruzzo DC14/3 del 14/01/2009,  DC14/11 del 26/01/2009 e DC14/12 del 26/01/2009) 

COMUNE 
DENOMINAZIONE 

PUNTO DI PRELIEVO 
DIVIETI DI BALNEAZIONE 2009 

METRI 
VIETATI 

F.SSO CONCIO 

SILVI 
48 - ZONA ANTISTANTE 
P.ZZA DEI PINI 

    

SILVI 
50 - ZONA ANTISTANTE 
VIALE C.COLOMBO 74 

    

SILVI 
52 - ZONA ANTISTANTE 
MASS.A CITERIONI 

    

SILVI 
76 - 50 MT NORD FOCE T. 
PIOMBA 

    

SILVI FOCE PIOMBA inibito alla balneazione il tratto dalla foce del fiume Piomba fino a 25 metri a nord (Z.P.I.) 25 

CITTA' 
S.ANGELO 

15 - 50 MT A SUD FOCE T. 
PIOMBA 

    

CITTA' 
S.ANGELO 

13 - 300 MT A NORD FOCE 
F. SALINE 

N.I. dal punto 013 fino a 150 metri a nord. La chiusura rientra in quanto determinato dal D.L. n.51 del 
31/03/2003 così come modificato dalla L. n.121 del 30/05/2003 (Z.T.I.) 

150 

CITTA' 
S.ANGELO 

FOCE SALINE inibito alla balneazione il tratto dalla foce del Torrente Vibrata fino a 300 metri a nord (punto 013) (Z.P.I.) 300 

MONTESILVANO 
16 - 100 MT SUD FOCE F. 
SALINE 

N.I. dalla foce del fiume Saline fino al punto 016. La chiusura rientra in quanto determinato dalla L. n.121 
del 30/05/03 che ha convertito con modificazioni il D.L. n.51 /03, che ha modificato l'art.6 del D.P.R. 
470/82 (Z.T.I.) 

100 

MONTESILVANO 
3 - ZONA ANTISTANTE VIA 
LEOPARDI 

    

MONTESILVANO 
4 - ZONA ANTISTANTE VIA 
BRADANO 

    

MONTESILVANO 
5 - ZONA ANTISTANTE 
FOCE F.SSO MAZZOCCO 

    

PESCARA 
6 - ZONA ANTIS.TE 
ROTONDA V.LE RIVIERA 
NORD 

    

PESCARA 
7 - ZONA ANTISTANTE VIA 
CARDONA 

    

PESCARA 
8 - ZONA ANTISTANTE VIA 
MAZZINI 

    

PESCARA 
9 - ZONA ANTISTANTE VIA 
BALILLA  N.I. da 300 metri a nord dal molo del fiume Pescara a 100 metri a nord di via Balilla  (il tratto dal punto 

017 al punto 009) (Z.T.I.) 
593 

PESCARA 
17 - 300 MT NORD MOLO F. 
PESCARA 

PESCARA FOCE PESCARA inibito alla balneazione il tratto dal molo nord del fiume Pescara per 300 metri a nord  (Z.P.I.) 300 

PESCARA 
18 - 100 MT SUD MOLO 
PORTO TURISTICO 

    

PESCARA 
10 - ZONA ANTISTANTE 
TEATRO DôANNUNZIO 

    

PESCARA 
19 - ZONA ANT.TE F.SSO 
VALLELUNGA 

    

PESCARA 
20 - 100 MT A NORD FOCE 
F. PRETARO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

78 - 100 MT A SUD F. 
FOSSO PRETARO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

3 - ZONA ANTISTANTE 
PIAZ.LE ADRIATICO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

101 - 350 MT A NORD FOCE 
F. ALENTO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

FOCE ALENTO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del F. Alento fino a 200 metri a sud  e a nord (Z.P.I.) 400 

FRANCAVILLA 
AL MARE 

102 - 350 MT A SUD FOCE 
F. ALENTO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

9 - IN CORRISPONDENZA 
STAZIONE FF.SS. 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

11 - VIALE F.P.TOSTI 
ANGOLO VIA CATTARO 

    

FRANCAVILLA 
AL MARE 

81 - ZONA ANT.TE F.SSO S. 
LORENZO 

    

ORTONA 
103 - 350 MT A NORD FOCE 
F. FORO 

N.I. dal punto 103 a  50 metri a nord e 150 metri a sud dello stesso. Per questo punto scatta quanto 
previsto dall'art.7 della L. 422/00 (punto b) (Z.T.I.) 

200 

ORTONA FOCE FORO inibito alla balneazione il tratto dalla foce del fiume Foro fino a 50 metri a nord e 100 metri a sud (Z.P.I.) 150 

ORTONA 
104 - 350 MT A SUD FOCE 
F. FORO 

N.I. dal punto 104 a  150 metri a nord e 50 metri a sud dello stesso. Per questo punto scatta quanto 
previsto dall'art.7 del D.P.R. 470/82 così come modificato dall'art. 18 della L. 422/00. La zona potrà essere 
riaperta alla balneazione dopo gli interventi di cui al punto b) comma 2 dell'art. 7 del DPR 470/82 (Z.T.I.) 

200 




















































































































